PUNTA OSTANETTA 2375 m  (Parete Nord - Ovest)
La Punta Ostanetta è, dal punto di vista alpinistico, la più interessante delle montagne che costituiscono lo spartiacque Val Luserna - Val Po.

Essa presenta, verso Nord - Ovest, una vasta e bella parete costituita, nella metà inferiore, da una compatta placconata di granito e nella metà superiore, da diversi speroni rocciosi separati da canaloni.

Nascosta dalla dorsale Nord della Punta Rumella e quindi non visibile dal fondovalle, questa parete è rimasta dimenticata e inviolata fino al 1975, quando Fiorenzo Michelin e Renato Carignano aprirono il primo itinerario che, con i suoi 400 metri di dislivello, rappresenta la via "classica" della zona.
La pulizia sistematica delle fessure intasate da zolle erbose e successivamente, l'uso degli spit sulle placche compatte, hanno permesso, negli anni successivi, la realizzazione di altri interessanti itinerari che fanno ora di questa zona una valida meta alpinistica.

La zona e' abbastanza fredda; in genere i nevai alla base della parete si mantengono fino ad agosto ed il sole arriva solo intorno alle ore 13 anche nei giorni più lunghi.

Sfruttare le giornate ventilate perchè  nella zona è molto frequente la presenza della nebbia

Periodo consigliato: da giugno  a ottobre. 

Acqua sempre reperibile sul lato destro del pianoro che si trova  alla base della parete.

ACCESSO:

Dal piazzale della stazione sciistica di Ruccas, scendere brevemente verso Ovest, poi seguire, a sinistra, una strada sterrata che sale verso un alpeggio situato a fianco degli impianti di risalita. La strada, dopo alcuni tornanti, prosegue attraversando tutto il versante Nord della Punta Rumella e raggiunge una cava a quota 1800 m.

Dalla cava, seguire verso Ovest, un sentierino pianeggiante che si inoltra nel vallone che porta ai piedi della parete (45 minuti di marcia)

Se la strada è percorribile solo fino ai tornanti dopo l’alpeggio, prevedere 1 h e 15 minuti di marcia  
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SETTORE  “ CONCA VERDE”
(((
 F. Michelin, F. Martinelli settembre 2009  
Nuovo settore con  alcune vie brevi che si trova in corrispondenza di una bella conca erbosa, una ventina di metri a sinistra delle prime vie lunghe di arrampicata.
Il posto è adatto per un pomeriggio di divertente arrampicata o per completare la giornata  dopo aver salito una delle numerose vie lunghe della parete.
A
Dulfer

15m
5b


Fessura
A1
Vertical
50 m   
 L1= 5c   L2= 6a
Fessure e diedri       
(discesa: doppie 25 m)
A2
La Placca
25m   
  6a, 6a+ 

Placca
A3
Lo Spigolo
25 m   
  5b


Spigolo fessurato
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
B
OKSTANETT PLAISIR
(((

1ª salita: M. Bernini, S. Latino, M. Piras  agosto 2007
La via si svolge sul margine sinistro della parete e nella parte superiore supera la grande placca passando a sinistra della via  Superphenix.
Attacco in corrispondenza di uno speronino giallo.
Lunga e interessante arrampicata completamente attrezzata.
SVILUPPO:300 metri


DIFFICOLTA' :TD     (Obblig. 6a)     Attrezzatura (((     

L1=6a+     L2=6a+     L3= 6a+      L4=6b      L5= 5c     L6= 5c   L7= 5c+      L8=5c      L9= 6a+     L10= 6a                                      

DISCESA: Doppie da 50m sulla via

C
VLATOPA
(((

1ª salita: M. Bernini,  A. Patrito    estate 2002  (ultime due lunghezze Ernesto e Walter Galizio)
Inizia  sul margine sinistro della parete, alcuni metri a sinistra della via Superphenix, la interseca alla sosta 3 e continua poi sulle placche a destra.
SVILUPPO:200 metri


DIFFICOLTA' :TD+     (Obblig. 6b)     Attrezzatura (((     

L1=6b     L2=6b     L3= 6a+      L4=6a      L5= 6a     L6= 6a      L7= 6b              

DISCESA: Doppie da 50m sulla via

D
SUPERFHENIX
(((

1ª salita: F. Michelin e G. Rossetto   settembre 1990

La via supera al centro la grande e compatta placca che si trova sul margine sinistro della parete.

L’attacco si trova in corrispondenza di uno sperone, nel punto più basso del settore sinistro della parete.

Arrampicata molto interessante,  su placche imponenti , uniche nella zona.

SVILUPPO:180 metri


DIFFICOLTA' :TD     (Obblig. 5c)
  Attrezzatura (((     Friends utili per la fessura finale 
L1= 6a    L2= 6a+    L3= 5b    L4= 5c    L5= 6a    L6= 6a   

DISCESA: doppie da 45 m sulla via 

E
PASSAGGIO A NORD-OVEST 
((((

1ª salita: F. Michelin e Francesco Martinelli    Giugno 2005

La via inizia su fessure e diedri e poi continua sulla bella e imponente placconata che si trova sul fianco sinistro della via della fessura.

Arrampicata  molto continua ma senza eccessive difficoltà, fra le più belle della parete. 

Dopo il 5° tiro si prosegue in comune con la parte terminale della via della fessura

SVILUPPO: 230 metri


DIFFICOLTA' :TD-     (Obblig. 5c)
  Attrezzatura (((  (un paio di friends medi possono essere utili per le ultime due lunghezze)  

L1=5c
L2= 5b    L3= 6a   L4= 5c, passo 6a    L5= 5c    L6= 4b     L7= 5b       

[image: image2.jpg]


DISCESA:   doppie da 50 m sulla via o sulla vicina “ via della fessura”

F
VIA DELLA FESSURA
(((

1ª salita: F. Michelin e Corrado Sartoretto    8 Giugno 1989

L’itinerario supera un’evidente fessura che incide al centro le grandi placche del settore sinistro della parete.

L’attacco si trova su un terrazzo erboso, in corrispondenza di un’evidente spaccatura obliqua a sinistra..

Arrampicata classica su bellissima roccia (la parte più bella è quella fino al 5° tiro).

SVILUPPO: 230 metri


DIFFICOLTA' : D+      (Obblig. 5b)
  Attrezzatura ((     Friends utili 
L1=5b
L2= 5b   L3= 5b, 5c (possibile sosta intermedia)
L4= 4b     L5= 5c    L6= 5c    L7= 4b       L8= 5c  
VARIANTE al 2° TIRO: si può salire direttamente al centro del lastrone superando un piccolo tetto inciso da una fessura a destra  della sosta  (VI+, V+).



DISCESA:   doppie da 50 m

G
VIA DEL CAMINO  ((( 

1ª salita: F. Michelin   giugno 2003 
La via inizia una decina di metri a destra  della  “Via della fessura “, sale verso destra   e supera un caratteristico camino.

Dopo  tre lunghezze, si unisce alla parte finale della  via “ Toccata e Fuga”. 

Bella e caratteristica  arrampicata su roccia ottima.

SVILUPPO TOTALE: 180 metri


DIFFICOLTA': TD     (Obblig. 5c)
  Attrezzatura (((     Friends utili 
L1=5b
L2= 6a 
 L3= passo 5b
L4= 6a   L5= 5a    L6= passo 6a, 5a
DISCESA: doppie da 50 m sulla via 
 H
TOCCATA E FUGA  (((( 

1ª salita: F. Michelin e G. Rossetto   agosto 1992 
L’attacco si trova una ventina di metri a sinistra del colatoio centrale (Via Striscia Bianca)  in una larga spaccatura a sinistra di uno sperone.

Nella parte superiore la via percorre la grande placca grigia che si trova al di sotto di un evidente tetto rettangolare di colore giallastro.

Bella arrampicata su placche, roccia ottima.

SVILUPPO:160 metri


DIFFICOLTA' :TD     (Obblig. 5c)   Attrezzatura (((   Friends medi utili
L1=6a
L2= 5b
L3= 5b
L4= 6a+    L5= 5a    L6= passo 6a, 5a
DISCESA: doppie da 40 metri dalle soste  6 - 4 - 3 – 2

 I
LE ANSIE DEL TOPO
((

 1ª salita:  A. Parodi, R. Manzone, O. David      settembre 1994

La  via supera il settore di parete compreso fra le vie “Toccata e fuga” e “Striscia bianca”

L’attacco è caratterizzato da un arco fessurato.

SVILUPPO : 150 metri    Via parzialmente attrezzata (  (necessari friends e qualche chiodo)
DIFFICOLTA' : TD+    (Obblig. 6a)
  Attrezzatura ( 
L1= 6a        L2= 6a+       L3= 6a        L4= 6c
DISCESA : Doppie da 50 metri sulla via

L
VIA “CHIARA”
((( 

1ª salita: W..Galizio, E. Galizio,  P. Regis  13 luglio 1995: 
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La via attacca circa 6 metri a sinistra di “Striscia Bianca”, interseca questa via alcuni metri al di sopra della prima sosta , e prosegue poi spostandosi verso destra fino ad uscire nei pressi della via “Trafic”

E’ consigliabile attaccare sfruttando il primo tiro di Striscia bianca.

SVILUPPO : 200 metri         

DIFFICOLTA' : ED-           (Obblig. 6b)
Attrezzatura (((         Necessari  nuts e friends

L1= 6b        L2= 6b         L3= 5c   L4= 6b, A1       L5= 6a+     L6= 6a     L7= 6c+ (AO)

DISCESA : doppie da 50 metri sulla via
 M
STRISCIA BIANCA   ((

1ª salita: F. Michelin e G. Rossetto    7 settembre 1985 
La via, supera la placconata, prima a destra, poi a sinistra e infine al centro di una striatura verticale di placche biancastre che appaiono molto evidenti in centro parete.

Itinerario impegnativo e poco attrezzato, da percorrersi solo quando la parete sia  ben asciutta.
RELAZIONE :
1)
Attaccare una decina di metri a destra della striscia di placche chiare, e superare un'evidente spaccatura  poi spostarsi a sinistra lungo una fessura  e  superare al centro una placca delicata raggiungendo un terrazzino (6a, 6b).

2)
Salire verso sinistra  e superare un bel diedro fessurato (5c).

3) Attraversare 7 metri a sinistra, alzarsi lungo un'evidente spaccatura , poi spostarsi a destra e salire fin sotto ad un tetto; superarlo e continuare fino ad un terrazzino (6a) 

4)
Superare un diedro verticale (6a), poi attraversare a destra su una liscia placca (6b, oppure A0), raggiungere una fessura e salire fino ad un gradino dove si sosta (6a)

La traversata sulla placca ,ora protetta con uno spit, era precedentemente effettuata con un pendolo su dei chiodi posti più in alto nel diedro. 

5)  Continuare  lungo una spaccatura e raggiungere,  a destra, un terrazzino (15 metri 5c).

6)
Salire 2 metri, poi spostarsi a destra scavalcando uno spigolo  e salire per 30 metri su placche fessurate (5b).

7)
Continuare per 30 metri lungo una specie di canale scavato nella roccia dall'erosione dell'acqua, raggiungendo la sommità della placconata (4c).

SVILUPPO :200 metri
DIFFICOLTA' : TD+       Obblig. 5c
Attrezzatura (( (da rivedere nella parte superiore della via)  Utili nuts,  friends, martello
TEMPO: 3 - 4

DISCESA :Doppie da 40 m sulle soste della via.

 N
TRAFIC   (( 
                 1ª salita: Ernesto e Walter Galizio, G. Sensibile, B. Viberti    agosto 1993  
La via supera il settore di parete compreso tra la "Via  Striscia Bianca" e la "Via Classica".

RELAZIONE :

Attaccare una trentina di metri a destra della  via STRISCIA BIANCA, alla base di piccoli strapiombi sormontati da una placca levigata.

1)
Salire prima direttamente, poi verso sinistra (6a), quindi verticalmente fino ad un terrazzino (passo 6a+).

2)
Continuare verso destra fin sotto ad un piccolo tetto sormontato da una fessura (6a).

3)
Seguire la fessura e uscire a destra su un gradino (5c). Attraversare a destra, raggiungere uno speroncino, risalirlo e proseguire in una larga fessura (5b).

4)
Superare un difficile salto (6a), poi raggiungere e superare un bel diedro fessurato uscendo a sinistra (6b). Dopo una placca, aggirare una piantina (6a), poi andare diagonalmente a sinistra e di nuovo verticalmente su una bella placca fino ad un'evidente vena di quarzo (5c). Attraversare 10 metri a destra e sostare.

5)
Salire a sinistra un'evidente fessura (5c) e per gradoni guadagnare una cengia ascendente a sinistra(5a), fino alla base di un diedro.

6)
Risalire il diedro (6a) e quando questo si abbatte, deviare a sinistra per alcuni metri, quindi salire direttamente un breve muro (5b) e sostare in un piccolo anfiteatro.

SVILUPPO : 200 metri  

DIFFICOLTA': TD+  (Obblig. 6a+)    Attrezzatura ((
(Necessari  friends n° 2, 4  e nuts medi e grossi)

TEMPO: ore 4     

DISCESA : Doppie da 50 metri sulla via

(Informazioni Walter Galizio)

O
GEMME DI MAGGIO
(((

1ª salita: Marco Bernini, Massimo Piras   settembre 2004 e giugno 2006  (1a libera: G. Massari)
Supera con impegnativa arrampicata il settore di parete compreso fra la via Trafic e la via Barbera Barrique.
L’attacco si trova sul margine sinistro  di una grande placca verticale sormontata da una cengia erbosa.
SVILUPPO : 200 metri  

DIFFICOLTA': ED-  (Obblig. 6b+)    Attrezzatura (((
L1= 7a    L2= 6a    L3= 6b+    L4= 6c   L5= 6b+   L6= 6b    
DISCESA : Doppie da 50 metri sulla via

P
BARBERA BARRIQUE
(((

1ª salita: Marco Bernini, Anita Manachino. Alessandro Patrito estate2001

La via  supera il settore di parete sul fianco sinistro della Via  Classica 

SVILUPPO : 200 metri  

DIFFICOLTA': TD+  (Obblig. 6b)    Attrezzatura (((   
L1= 6a+    L2= 6b+    L3= 6a    L4= 5b   L5= 6a   L6= 6b    L7= 5c
DISCESA : Doppie da 50 metri sulla via

Q
VIA CLASSICA
(((

1ª salita: F. Michelin e R. Carignano    14 settembre 1975


Variante diretta iniziale, F. Michelin, F. Giovanelli     10 luglio 1983.


1ª salita invernale: F. Michelin, A. Gaido  20 febbraio 1977

La via, che e' stata la prima ad essere aperta sulla parete, supera con percorso logico e diretto il settore destro della placconata e prosegue lungo un evidente sperone che termina nei pressi della vetta. L'itinerario, che e' stato interamente riattrezzato e ripulito da terra ed erba, costituisce un interessante percorso classico di media difficoltà. 

Alcune brevi varianti al percorso originale sono state aperte per evitare i tratti meno interessanti (F. Michelin e G. Rossetto).

RELAZIONE :
1) Attaccare una ventina di metri dal margine destro della parete, risalire una spaccatura (5c), spostarsi a sinistra e risalire un diedro fessurato fino ad un punto di sosta (5b).

2)
Spostarsi a destra, risalire una spaccatura verticale (5c) e sostare su un terrazzo erboso.

3)
Superare una placca fessurata (4c), poi un grande diedro che si risale prima sul fondo e poi sulla faccia destra fino ad uscire su un terrazzino sul margine della parete (5b).

4)
Salire facilmente per alcuni metri, superare una lama staccata (5b) e proseguire, prima su placche e poi lungo una bella fessura che porta ad un terrazzino (5b).

5)  
Continuare direttamente lungo un bel diedro fessurato (5c), poi spostarsi a sinistra e salire fin sotto ad un tetto. Aggirarlo a sinistra poi superare  un muro verticale (5c) e sostare su un terrazzo.

6)  Salire verso una lama staccata che forma due caratteristici tetti a "Z" e superarli con dura arrampicata raggiungendo la sommità della placconata dove termina la parte più interessante e ripetuta della via (6a+, 5c). 

      Si può evitare questo difficile tiro risalendo a sinistra un camino e poi un diedro, dopo il quale attraversando a destra si raggiunge la sosta (Percorso originale della via, più facile ma meno interessante e poco protetto)

7)  Superare un camino (4b) e proseguire lungo un breve tratto erboso fino alla base dello sperone lungo il quale si svolge la seconda parte della via.

8-9-10) Superare un diedrino (4b), poi una placca biancastra  e proseguire  lungo il filo dello sperone fino alla base di un’imponente torrione (4b, 5b)

11) Superare direttamente il torrione (5c)) 

12) Scendere ad un intaglio, superare sulla destra un secondo torrione (4b), poi scendere a sinistra ad un altro intaglio.

13)Salire su placche (4b) poi lungo la cresta .

14) Superare una placca verticale solcata da un’evidente spaccatura (4c) poi una fessura a destra (4b).   Proseguire poi direttamente per circa 80 metri privi di difficoltà e portarsi a destra alla base della paretina finale.

 15) Superarla verso destra lungo una fessura obliqua (4b) dopo la quale si raggiunge  in breve, sulla destra, la  croce di vetta.
NOTA: Dal sesto tiro in poi la via è più facile ma poco protetta.

SVILUPPO : 400 metri di arrampicata + 100 metri facili

DIFFICOLTA' : TD- / D   (Obblig.5c)  Via attrezzata ((  (Utili qualche nuts e friends specialmente se si prosegue fino in vetta)

TEMPO: 4 --6

DISCESA: Dal termine della placconata (SOSTA 6) si scende con 3 doppie attrezzate da 50 metri.
Dalla vetta si attraversa a destra (Ovest) per circa 100 metri e si ritorna facilmente alla base seguendo il canalone fra la Punta Ostanetta ed il Monte Briccas.

 R       PAPILLON  ((((       F. Michelin  giugno 2001
La via supera con bella e impegnativa arrampicata  il settore destro della parete, a destra della Via Classica. 

RELAZIONE:

Attaccare una decina di metri a destra della via classica e salire direttamente  per 3 tiri lungo uno sperone (sosta 3 in comune con la  via classica).

Dopo un breve tratto in comune sul quarto tiro, salire verso destra su placche, aggirare un tetto e continuare lungo una bella spaccatura.

Dalla sosta 6 si può scendere in doppia oppure, salendo direttamente, raggiungere l’inizio della  cresta sulla parte superiore della via classica.
Con una traversata verso destra si raggiunge invece l’attacco della nuova via aperta nel 2007 (Via delle Clessidre,  vedere relazione seguente)
VARIANTE AL 1° TIRO (F. Michelin estate 2002):

Breve variante  che consente di aggirare sulla sinistra i primi 10 metri del primo tiro che sono sovente bagnati (5c) 
SVILUPPO: 200m  (più altri 250m per raggiungere  la vetta)

DIFFICOLTA’:TD+    (6a  obblig)

L1=6a
L2=6a+
  L3=6b     L4=5c    L5=6a     L6=5c 

Attrezzata  (((  (necessari 12 rinvii) 
Utili qualche friends e nuts se si prosegue sulla parte  alta della via

DISCESA: doppie da 50 metri dalla sosta 6, oppure a piedi nel canale sulla sinistra idrografica se si prosegue fino in vetta

NOTA: A sinistra di questa via esiste un itinerario aperto  nel 1991 da M. Bocci e G. Fraschia che si unisce alla sosta 3 della VIA CLASSICA.

La via è  però poco attrezzata e quasi mai ripetuta (le difficoltà sono di 6b)
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S    VIA DELLE CLESSIDRE       (((       F. Michelin, F. Martinelli  luglio 2007
Itinerario di recente apertura, che supera la parete  che si trova sul fianco destro della cresta  percorsa dalla parte alta della via classica. 

La via è da considerarsi come una logica continuazione della via “Papillon” e costituisce, nell’insieme, la più lunga e completa arrampicata di Punta Ostanetta e anche delle valli  Luserna e Pellice

Bellissima arrampicata classica molto continua e omogenea, fra le più interessanti della parete.

RELAZIONE:
1-2-3-4-5-6) Salire i primi 3 tiri  della via classica (5c, 5b, 5a), poi  dopo un tratto in comune sul 4° tiro,  salire verso destra per altri 3 tiri sulla via”Papillon” (5b, 6a+, 5b).

(In alternativa si può percorrere dall’inizio la via “Papillon” )
7) Con una traversata  su placche, in leggera discesa verso destra, si raggiunge una cengia erbosa dove inizia la parte nuova della via (4b).
8) Salire verso destra su placche inclinate raggiungendo la base di un diedro (5a)

9) Superare il diedro che presenta all’inizio un tratto  verticale (6b, 5b)

10) Continuare lungo una fessura – camino che si supera  all’inizio incastrandosi  all’interno e continuare fino ad un punto di sosta (5b)

11) Salire ancora lungo il diedro, poi quando questo è sbarrato da un tetto,  portarsi a sinistra scavalcando lo spigolo e proseguire fino a d un comodo terrazzino (5c, 5b) 

12)  Attraversare salendo verso destra su placche per una trentina di metri (5b, 5c)

13) Salire direttamente fino ad una scomoda sosta alla base del grande torrione che caratterizza la parte finale della via (5b)

14)  Dalla sosta, attraversare in piano a sinistra  (passo 6b) poi risalire un bel diedro verticale (6a) fino ad uscire sulla cresta  dove di sosta.
Questi due tiri si possono unire.
15) Salire lungo la cresta raggiungendo in breve la sommità del grande torrione dove termina la parte più interessante della via.
Da qui è possibile scendere con doppie da 50 metri oppure proseguire fino in vetta seguendo il vecchio itinerario classico, più facile  ma  poco attrezzato  (sconsigliabile proseguire  in presenza di nebbia,  purtroppo molto frequente in zona):
16) Scendere ad un intaglio, superare sulla destra un secondo torrione (4a), poi scendere a sinistra ad un altro intaglio.

17) Salire su placche (4b) poi lungo la cresta .

18) Superare una placca verticale solcata da un’evidente spaccatura (5b) poi una fessura a destra (4b).   


Proseguire poi direttamente per circa 80 metri privi di difficoltà e portarsi a destra alla base della paretina finale.

19) Superarla verso destra lungo una fessura obliqua (4b) dopo la quale si raggiunge  in breve, sulla destra, la  croce di vetta. 
DISCESA:
A) Dal Torrione (15° tiro) scendere in doppia  sul filo di cresta, dopo poco più di 30 metri si raggiunge un terrazzino con ancoraggio dal quale  si scende poi sulla parete (sinistra idrografica) raggiungendo  le soste della via di salita.


Raggiunta la cengia erbosa dove inizia la parte finale della via, scendere verticalmente fino alla base della parete con altre 3 doppie da 50 metri.

B) Se si raggiunge la vetta, seguire la cresta verso ovest e poi scendere a piedi il canale sulla sinistra orografica della     parete.

in breve, sulla destra, la  croce di vetta.

SVILUPPO: 350m fino al Torrione  (450 se si raggiunge la vetta)

DIFFICOLTA’:TD    max 6b    (5c  obblig
Attrezzata  (((     (necessari 12 rinvii)   Nuts e friends medi utili
Tempo:  ore 4 - 6 


 PLACCHE DELL'AUTAN

Evidente striscia di placche che si trova a sinistra e più in alto del settore principale della parete (non visibile sulla foto con i tracciati).

ACCESSO :

Come per gli itinerari precedenti; quindi costeggiare a sinistra la parete e risalire il ripido pendio erboso che porta alla base della via (un centinaio di metri più a sinistra della via Superphenix).

VIA "DELICATESSEN"  ((
 1ª salita: G. Ruffino,L. Pennacchi, G. Faraoni, P. Losano      agosto 1992 
RELAZIONE :
Supera  al centro la placca iniziale, poi dopo la cengia erbosa continua sulla destra.

Si tratta della prima via aperta su questo settore di parete.

L1= 5c     L2= 6a     L3= 5c     L4= 6a+    L5= 5b     

SVILUPPO : 130 metri.

DIFFICOLTA' : TD   (6a obblig)    Via attrezzata (((
DISCESA : doppie da 50 metri sulla via. 

Nota: Volendo, si può proseguire per altre 3 lunghezze, proteggibili con materiale tradizionale, raggiungendo la cresta.

IL LUOGO DEL SILENZIO (((
 1ª salita: Massimigliano Cigna, Fabrizio Rosso 2000.
Supera la placca iniziale sul margine destro, poi dopo la cengia erbosa passa a sinistra della via precedente e prosegue verso un sistema di lame e diedri.

Interessante  via  di  placca,  chiodatura   ravvicinata.

SVILUPPO : 200 metri.

DIFFICOLTA' : TD-      max 6a+ (5b obblig)    Via attrezzata (((  (Chiodatura ravvicinata)
L1= 5c     L2= 5c     L3= 5c, 6a     L4= 6a+    L5= 5c, 6a    L6= 5c, 6a     
DISCESA : doppie da 50 metri sulla via. 

NOTA: Ultimamente è stata attrezzata una nuova via che percorre il margine sinistro della placconata 

 (1ª salita: ????????)
6 lunghezze  5a,  5c   (tratto di 6a+ sul 1° tiro)  chiodatura molto ravvicinata














































































